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Uccisi 
come in 
via Fani 

l'Unità OGGI 
Si fanno i nomi di Alimonti, 

Millimburgo e Fossati 
L'ala degli irriducibili 

aveva colpito a Firenze 
Landò Conti l'anno scorso 
Si indaga anche a Bologna 
La polizia cerca l'arsenale 

I grandi latitanti delle Br 
a capo del commando? 

Due anni fa un identico assalto 
insanguinò la stessa strada di Roma 

ROMA — A capo del com
mando c'erano alcuni grandi 
latitanti del terrorismo ros-
10 Del nove componenti il 
gruppo d'assalto, solo tre o 
quattro erano «miliarmente 
operativi* Oli fUrl 5 con 
ogni probabilità partecipa
vano all'astone per un «bat
tesimo del fuoco* che non 
può non gettare ombre In
quiete sul nostro futuro I 
nervUI di sicurezza stanno 
esaminando l'elenco delle 

f ilu note 290 «primule* del 
errorlsmo br la cui latitanza 

con maggiore probabilità si 
•volge a Roma 1 nomi più ri
correnti nelle inchieste sul 
focolai terroristici nella ca
pitale sono quelli di Giovan
ni Alimonti. scappato un an
no addietro dal soggiorno 
obbligato, cui era stato asse
gnato A Frascati, dopo esser 
«tato scarcerato per decor
renda di termini. Arrigo MU-
tlmburgo e Antonino Tossa
ti. quest'ultimo da sempre 
uccel di bosco 

Dopo un vertice in questu
ra. Il capo delta polizia Vin
cenzo Parisi, ha riferito ieri 
sera a Scalfaro dell'anda
mento delle indagini L'as-
aasslnlo del due agenti In 
violo Marconi rappresenta 
una specie di tragica Inau

gurazione del delicatissimo 
mandato assegnato nel gior
ni scorsi a Parisi dopo la lun
ga esperienza nel Slsde 

Nella qualità di capo del 
servizio segreta civile 11 pre
fetto aveva già segnalata In 
una relazione IO gennaio 
scorso con preoccupazione la 

f iosslbllilàdi un callegamen-
o operativo che alcuni lati

tanti avrebbe© potuto stabi
lire con gruppi di nuovo ter
rorismo E la settimana 
scorsa tale giudizio era stato 
riecheggiato da Craxi nella 
sua relazione semestrale alle 
Camere sulle attività del ser
vizi segreti elementi «Irridu
cibili» — aveva ricordato 11 
presidente del Consiglio — 
scarcerati per decorrenza del 
termini «si sono resi Irreperi
bili* Essi rappresentano una 
costante Insidia anche por 
«l'esperienza mllltae ed Ideo
logica maturata durante la 
clandestinità e per te loro ca
pacità organizzativa» 

Larea terroristica cui le 
Indagini fanno riferimento è 
la cosiddetta «prima posizio
ne* uno del due gruppi br na
ti dalla scissione dell autun
no-Inverno 1984, la rivendi
cazione giunta a Bologna al
la redazione di «Repubblica» 
da parte delle «Br per la co

struzione del partito comu
nista combattente» viene ri
tenuta Infatti attendibile SI 
risale cosi ad una catena di 
sangue che ha 11 suo prece
dente più Immediato nella 
uccisione a Firenze poco più 
di un anno fa, il 10 febbraio 
1086, dell'ex sindaco repub
blicano Landò Conti 

«Attendiamo 11 documen
to», si limitano a dichiarare 
gli Inquirenti, che da questa 
ala del terrorismo rosso, da 
almeno un anno non ricevo
no «scritti Ideologici» L'ulti
mo documento delle «Br per 
Il Partito comunista com
battente» reso pubblico subi
to dopo l'omicìdio Conti era 
stato giudicato da Scalfaro 
In una relazione alle Camere 
•spaventosamente lucido e 
non più farneticante» VI ve
nivano rivendicati con insi
stenza particolare 11 seque
stro Dozler, gli omicidi di 
Leamont Hunt e del profes
sor Tarantelll 

GII investigatori hanno 
aggiunto Ieri a quest elenco 
un'altra serie di episodi lega
ti alla strage di Viale Marco
ni da una agghiacciante 
coincidenza di scenario pro
prio a Viale Marconi 11 14 di
cembre 1984 un commando 
di quattro terroristi assaltò 

con modalità Identiche un 
furgone della «Metro securl-
ty» davanti al supermercato 
Sma Unodelrapinatori, An
tonio Glustini, rimase a ter
ra ucciso dalla reazione dei 
metronotte Cecilia Massara, 
un'altra «brigatista» venne 
ferita e catturata Contem
poraneamente a Bologna 
due terroriste facevano irru
zione In una gioielleria II 
commerciante rapinato ne 
uccise una. Laura Bartollnl, 
20 anni, legata a «Prima Li
nea» 

E solo un caso se ieri la ri
vendicazione dell'agguato di 
Viale Marconi è venuta pro
prio da Bologna? 

SI attende una perizia ba
listica le armi usate nell ag
guato di Ieri appartengono 
— ci si chiede — allo stesso 
arsenale cu) gli «irriducibili-
delle Br hanno attinto In 
passato? Per 1 omicidio Con
ti, l magistrati di Firenze 
hanno scoperto che era stata 
usata la stessa mitragliata 
•Scorplon», utilizzata un an
no prima a Roma 11 27 marzo 
1985jper uccidere 1 economi
sta Ezio Tarantelll Ma la 
medesima arma aveva fir 
mato nove anni addietro al
tri due omicidi a Roma 1 uc
cisione durante un assalto 

alla sezione missina di via 
Acca Larenzla di due giovani 
di 19 anni, Francesco Bron
zetti e Francesco Clavattl 
L arma, poi era stata usata 
per le esercitazioni a fuoco di 
un gruppo brigatista alla pe
riferia di Roma In un «poli
gono» improvvisato 

Un altro filo dell Inchiesta 
conduce perciò a Firenze 
qui avvenne l'omicidio di 
Landò Conti, e qui venne fat
to trovare sul cofano dell'au
to dell'esponente repubbli
cano 11 documento di riven
dicazione dell'uccisione al-
1 Università di Roma di Ta
rantelll Sì trattava di una ri
soluzione «storica» del terro
rismo rosso, la numero 20, 
che conterrebbe alcuni ele
menti della «svolta» che ha 
fiortato 11 terrorismo a cen-
ellinare 1 delitti di sangue 

Anche In questa occasione, 
ieri, da Roma la parola è pas
sata a un gruppo fiorentino 
dopo la telefonata di Bolo
gna, Infatti un altra persona 
ha chiamato la redazione 
dell'«Unltà.dl Firenze, ma la 
voce ha fatto appena In tem
po a rivendicare 1 agguato di 
Roma prima che la comuni
cazione si interrompesse 

Vincenzo Vasile 

ROMA — «Giuseppe Scrava
gllerl? Lo conoscevo bene, 
era fidanzato con un'lmpie-
gata delle poste In servìzio 
negli uffici di via Marsala, 
itila stazione Termini La ro
g o » * spesso soli va per servi-
ciò sul furgoni dei plichi e 
cosi a volte lavoravano insie
me SI frequentavano da tre, 
quattro anni e avevano an
che deciso di sposarsi Era 
una cosa scria il loro rappor
to* Sandro silbl, impiegato 
delle poste in servizio fino a 
un mese fa sul furgoni cari
chi di soldi, ricordo commos
so 1 elnque anni passati ac
conto al due poliglotti uccisi 
Ieri Rolando Lanari e Giu
seppe Scravagllerl erano per 
lui compagnidl lavoro pre
ziosi. quasi degli amici Pa
squale Parente, invece, l'a
gente che ieri mattina è stato 
operato al torace e all'addo
me nell'ospedale S Camillo e 
che è In gravi condizioni nel 
reparlo rio ni mas lo ne, da po
co tempo aveva Iniziato a fa
re la scorta al furgone delle 
poste 

•Erano tutti molto attenti, 
1 più ligi sul lavoro» — conti 
nuo Silbl, ansioso di alutare 
A ricostruire l'Immagine, la 
«torta del tre poliziotti, quasi 
un omaggio estremo allo 
nuove vittime del terrori
smo Il suo giudl?lo è condi
viso dal commilitoni degli 
agenti della caserma «Guido 
Reni» «Hagazsl simpatici e 
nello stesso tempo attaccati 

«Ragazzi allegri e in gamba 
ma sapevano di rischiare» 

CTI 

Giuseppe Sornvaglferl 

al dovere», hanno detto Ieri 
dopo aver appreso la notizia 
della strage 

Rolando Lanari era 11 ca
popattuglia originarlo di 
Massa Martano, In provincia 
di Perugia, aveva 27 anni 
•Abitava a Centoceilc, un 
quartiere della periferia ro
mana — dice Sllbt — aveva 
tanta voglia di restare nella 
pollila per fare 11 suo mestie
re fino in fondo Ma qualche 

Rolando Lanari 

volta si lamentava perché l 
suol superiori ponevano 
ostacoli e divieti Per esem
plo pll Impedivano di uscire 
con le sirene spiegate oppu
re 11 obbllgivnno a restare 
sempre nelle macchine 
mentre non si preoccupava
no di Installare II radiotele
fono sul nostro furgone» 

Giuseppe Scravagllerl era 
nato ventiquattro anni fa in 
un paesino della provincia di 

Pasquale Paronts 

Enna, Calenonuova Era en
trato In servizio dal 1903 
•Giuseppe lo conoscevo bene 
perché la sua f i d a n z a lavo
ra con me — prosegue Silbl 
— Tante volte Pino arrivava 
nel nostri uffici in borghese 
per salutare la sua ragazza o 
per uscire Insieme Mi aveva 
raccontato di suo padre un 
coltivatore, delle due sortile, 
del fratello dtsoccupatoi 

Pasquale Parente e 11 più 

anziano del tre, nato nel 1953 
a Ponte, in provincia di Be
nevento E sposato con Ros
sana Bevilacqua e ha un 
bambino di un anno È In 
servizio dal 1980 Ora lotta 
per la vita nel reparto di ria
nimazione dell ospedale S 
Camillo, dove 1 équipe del 
professor Amodeo Bandinl 
I ha sottoposto ad un Inter
vento chirurgico durato tre 
ore Parente e stato ferito da 
alcuni colpi di mitra al tora
ce alle braccia e alle gambe 
II colpo più grave e qutllo 
che ha attraversato la cavità 
toracica raggiungendo la zo
na lombare «Da poco tempo 
aveva Iniziato a scortare il 
nostro furgone — continua 
Silbl — e quindi di lui non so 
molto Ma 1 nostri rapporti 
sono stati sempre Impronta
ti alla massima correlte7za 
come con gli altri Anzi con 
tutti e era una profonditi di 
relazione che nasceva non 
dilla quantità di tempo che 
passavamo insieme — Inl-
?tavamo alle 8 e terminava
mo verso 11 10 — ma da ciò 
che erivamo chiamati a fi-
re Loro soprattutto l poli
ziotti non allentavano mai 
la concentrazione. Ci guar
davano le spille allontana
vano la gente mentre passa
vamo mettevano a repenta
glio la propria vita, ogni 
giorno » 

Rosanna Lompugnanl 

ROMA — «Questo è un co
municato delle Brigate rosse 
per la costruzione del partito 
comunista combattente ri
vendichiamo l'assalto al fur
gone postale In via Lucchese 
a Roma Consolidare le al
leanze antimperlaliste con 
tutte le forze rivoluzionarie 
Onore a tutti I compagni ca
duti Unità del comunisti 
combattenti per la costitu
zione del partito comunista 
combattente» Sono le dieci e 
cinque quanto squilla 11 cen
tralino della redazione bolo
gnese del quotidiano «lo Re
pubblica» Un uomo («dal
l'accento romano*, racconte
rà Il centralinista) legge In 
fretta la rivendicazione bri
gatista. È passata quasi 
un'ora e mezzo dall'agguato 
dt via Lucchese Roma è In 
stato d'assedio posti di bloc
co, elicotteri che sorvegliano 
dall'alto, volanti che sfrec
ciano per le strade alla ricer
ca disperata del commando 
che ha assassinato due poli
ziotti e ferito gravemente un 
terzo agente 

Gli Investigatori hanno 
già puntato sulla pista di 
un'azione di autofinanzia
mento del terroristi «È stato 
un attacco freddo e spietato, 
rientra perfettamente nella 
logica dell'annientamento 
delle forze di polizia*, dice un 
esperto del carabinieri La ri
vendicazione bolognese raf
forza questa ipotesi tutti so
no con vinti che sia attendibi
le è arrivato il giorno del ri
torno degli irriducibili delle 
Br Quelli delle Brigate rosse 
•prima posizione» (la «secon
da posizione* è rappresenta
ta dalle movimentate «Unita 
comuniste combattenti* che 
hanno firmato gli attentati a 
Tarantelll e Do Empoli), si
lenziosi dal 14 febbraio '86, 
giorno dell'attentato al sin
daco di Firenze Landò Conti 

Certo nella rivendicazione 
delle Br ci sono alcuni punti 

«Hanno 
di nuovo 
uomini 
e anni» 

I giudici Sica e Priore credono alla ri
vendicazione fatta un'ora e mezza do
po l'agguato a una redazione bolognese 
poco chiari la voce anoni
ma, secondo 11 centralinista, 
avrebbe parlato di .alleanza 
antllmperlallsta con tutte le 
forze rivoluzionarle del
l'Ala» Non si capisce cosa si
gnifichi Il riferimento alla 
città olandese probabilmen
te Il dipendente del quotidia
no ha capito male Non è sta
to possibile riascoltare la te
lefonata perché non è stata 
registrata Ma sulla matrice 
terroristica dell'agguato non 
sembrano esserci dubbi cosi 
pensa 11 ministero degli In
terni, lo ripetono 1 giudici Si
ca e Priore che conducono le 
Indagini «L'organizzazione 
dell azione — dichiarano I 
due magistrati — portata a 
termine con particolare 
freddezza e meticolosità, 11 
numero del terroristi che vi 
hanno preso parte e la "pre
mura" con la quale si è evita
to di coinvolgere Ignari pas
santi dimostrano che 1 terro
risti, a qualsiasi fazione delle 
Brigate rosse appartengano, 
si sono di nuovo organizzati 

In un gruppo» 
Ieri mattina contro gli 

agenti ha sparato un «grup
po di fuoco» composto da 
quattro persone tra cui una 
donna Almeno altre due 
(ma potrebbero essere anche 
cinque, secondo le testimo
nianze) hanno coperto le 
spalle al killer La volante 
della polizia, di scorta al fur
gone postale è stata crivella
ta dal colpi esplosi da un fu
cile a pompa calibro 12, due 
mitra Mab calibro 9 lungo (a 
terra sono rlmas' 152 bossoli) 
e da una Beretta 7,65 

I terroristi sono fuggiti 
con una Giulietta Belge tar
gata Roma 05355D e una 
Golf nera, targata Roma 
57090D Alcuni passanti 
hanno parlato anche di una 
Rover (Roma S9030D), ma la 
polizia esclude la presenza di 
questa terza macchina Le 
targhe naturalmente erano 
false Un particolare curioso 
hanno tutte le >D» finale Po
co prima delle 13 la Giulietta 
e la Golf sono rispuntate nel 

cortile Interno degli ospedali 
San Camillo e Forlanlnl Per 
entrare I terroristi hanno 
forzato 11 lucchetto di un 
cancello secondarlo Ma per
ché le automobili sono state 
abbandonate proprio nel 
pai chegglo chiuso al pubbli
co dell'ospedale? I brigatisti 
hanno scelto quel luogo Im
prevedibile per mescolarsi 
con la gente In visita al pa
zienti? Nella Giulietta c'era
no ancora le quattro tute blu 
usate dal gruppo di fuoco, 
una paletta della polizia e 
una bomba a mano tipo ana
nas Lo stesso tipo di bomba 
usata due anni fa dal com
mando brigatista che attac
cò In viale Marconi (a pochi 
passi da via Lucchese) un 
furgone portavalorl della 
•Metro Securlty. Le guardie 
giurate risposero al fuoco e 
uccisero II terrorista Antonio 
Glustini La superlatltante 
Cecilia Massara venne ferita 
e arrestata. Tanti fili che 
riannodano l'attacco di Ieri 
alle Imprese dell'ala milita
rista degli anni passati Nel 
pomeriggio 11 capo della poli
zia Vincenzo Parisi (che poco 
prima aveva visitato la ca
serma «Guido Reni, dove la
voravano t due agenti uccisi) 
ha presieduto in questura un 
vertice sulle Indagini SI è sa
puto che un'ora prima del
l'agguato la Dlgos a\c\a ar
restato a Montesacro un gio
vane legato al partito arma
to .SI trattava però di Inda
gini vecchie e che non hanno 
nessun legame con I fatti di 
questa mattina., hanno det
to gli Investigatori Un mese 
fa 1 carabinieri avevano 
bloccato sulla via Nomenta-
na, dopo un conflitto a fuoco, 
tre fiancheggiatori delle 
Unità comuniste combatten
ti Ed ora In questura si parla 
di nuova vita della colonna 
romana e di ritorno agli anni 
di piombo 

Luciano Fontana 

E nelle caserme romane esplode 
la grande rabbia dei poliziotti 

II prefetto Parisi in visita alla «Guido Reni» e alla «Stitilia» - Scalfaro: «Avevo lan
ciato un allarme» - Craxi: «Contrasteremo questa violenza» - Il commento di Natta 

ROMA — «Lo Stato è fermo, 
pronto a raccogliere la sfida 
della violenza terroristica* 
Lo ha detto il ministro degli 
Interni Oscar Luigi Scalfaro, 
uscendo dall ospedale San 
Camillo dopo aver fatto visi
ta all'agente ferito nella spa
ratoria di Ieri «Stiamo rac
cogliendo tutti i dati Va
gliando tutte le notizie in no
stro possesso Non è mal pia
cevole per un ministro degli 
Interni come ho fatto nelle 
settimane scorse, ricordare il 
pericolo del terrorismo Ma 
avevamo del segnali Oggi 
purtroppo abbiamo un dato 
oggettivo, un atto di violenza 
Inumana» «Un atto di fero
cia Intollerabile al quale bi
sogna rispondere con com
postezza ma con intransi
gente fermezza- Così dicono 
alSlulp 11 sindacato unitario 
del lavoratori di polizia Gli 
agenti non hanno paura I 
poliziotti aderenti al Sap il 
sindacato autonomo della 
•Guido Rrnl- la caserma del 
due aj < i assassinati han
no deci o per esemplo, di 
raddoppiare il loro turno di 
lavoro per contribuire alla 
caccia ai killer E molti si so
no offerti per la trasfusione 
di sangue per il loro collega 
ferito Pasquale Parente Non 
c'è paura in polizia ma dolo
re rabbia e tensione Alla ca
serma «Stitilia» li capo della 
ftollzla Vincenzo Parisi ha 
enuto una riunione per cal

mare gli animi esagitati del 
poliziotti II prefetto Parisi 
nel tentativo di portare la 
calma, ha Informato gli 
agenti dell'arresto di un pre
sunto terrorista, che comun
que non c'entra col terribile 
agguato, un'ora prima della 
sanguinosa sparatoria di via 
Prati del Papa «L'opera di 
prevenzione — ha detto Pa
risi — continua a dare dei 
frutti Non si sta con le mani 
In mano» Per 11 Sap comun
que e è «sconcerto per le deci
sioni del Parlamento quali 
1 amnistia e la legge sulla 
dissociazione* mentre per 11 
Slulp «appare prioritaria 1 e-
slgenza di rilanciare il ruolo 
delle strutture Investigative 
dei corpi di polizia» 

Inquietudine e fermezza 
nelle reazioni dei rappresen
tanti del governo e dei parti
ti Il presidente del Consiglio 
Bettino Craxi parlando ad 
Assisi ha detto che «la vio
lenza ha ancora una volta 
Insanguinato le strade di 
Roma Una violenza orribile 
e fanatica che ha stroncato 
la vita di uomini che serviva
no lo Stato e la collettività 
condannata dalla coscienza 
civile di tutto II paese che 
sarà contrastata da noi con 
tutti 1 mezzi di cui possiamo 
disporre per raggiungere l 
colpevoli e per impedire una 
nuova diffusione in Italia di 
criminale terrorismo-

Il segretario generale del 

Pel In viaggio di lavoro In 
Finlandia, da Helsinki, dopo 
aver espresso lo sdegno per 
1 attentato e la solidarietà 
più profonda alle famiglie 
delle vittime, ha dichiarato 
che «questa nuova ondata 
terroristica va stroncata sul 
nascere* 

Appena appresa la notizia 
della sanguinosa rapina il 
presidente della Camera Nil
de Jottl ha Inviato al mini
stro del! Interno Oscar Luigi 
Scalfaro un messaggio In cui 
esprime «il profondo cordo
glio e lo sdegno dell assem
blea di Montecitorio e mio 
personale per 11 barbaro as
sassinio degli agenti Lanari 
e Scravagllerl morti nell a-
demplmento del loro dove
re. Lon Jottl ha pregato 11 
ministro Scalfaio di far per
venire gli auguri più fervidi 
al terzo agente Pasquale Pa
rente rimasto gravemente 
ferito 

•Lo Stato — ha dichiarato 
il segretario della De Ciriaco 
De Mita — è chiamato a rea
gire con tutta la fermezza 
necessaria a questa nuova 
spirale di violenza che lascia 
sconcertato ogni essere civi
le» 

Cgll Cisl e UH per «l'enne
simo atto criminale ribadi
scono con fermezza che è ne
cessario mantenere alto il li
vello di attenzione e vlgl an-
za nel confronti di una ripre
sa di attività di stampo ter

roristico e anche di crimina
lità organizzata comune» 

«Compianto per t caduti e 
solidarietà per le forze del-
1 ordine non bastano» secon
do il presidente nazionale 
delle Adi, Domenico Rosati 
•E tempo — dice — di riatti-
vare l riflessi dello coscienza 
civile di fronte al terrorismo 
e lo Stato fa bene a selezio
nare pentiti e dissociati per 
un auspicabile recupero Ma 
ci sono anche quelli che non 
hanno mai smesso e che oggi 
con nuove reclute ricomin
ciano ad uccidere» 

Il Saip-Confal, sindacato 
di categoria, denuncia II ri
corso della azienda Ft nel 
servizio di portavalorl a «per
sonale non preparato ai ri
schi per cui viene utllla-ato* 
«Roma piange le Ultime di 
questa nuova violenza e si 
stringe commossa attorno «i 
loro familiari ma non può 
non reclamare che gii odiosi 
autori deli eccidio siano 
prontamente identificati td 
esemplarmente puniti, ha 
detto li sindaco di Roma Ni 
cola Slgnorello li segretario 
della federazione del Pu ro
mano, Goffredo Bettini ha 
sottolineato che «sono neces
sarie una risposta e una mo
bilitazione adeguate contro 
una strategia di terrore che 
tenta a Roma di rialzare li 
capo» 

Mauro Montali 


